
Indicazioni in merito a valutazione, certificazione delle competenze 
ed Esame di Stato nelle scuole del primo ciclo di istruzione.

decreto legislativo 13 aprile 2017, n, 62
decreto ministeriale 3 ottobre 2017, n. 741.

Cosa cambia nella Scuola del primo ciclo



Com’è noto, il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62. ha apportato 
modifiche alle modalità di valutazione degli apprendimenti 

per le alunne e gli alunni di scuola primaria e secondaria di primo grado,
 di svolgimento dell'esame di Stato conclusivo di primo ciclo di istruzione 

e di rilascio della certificazione delle competenze, 
modifiche che hanno effetto già a partire

dall’anno scolastico 2017-'18.



Con il decreto ministeriale 3 ottobre 2017, n. 741,
 sono stati disciplinati in modo organico

 l'esame di Stato del primo ciclo e le operazioni ad esso connesse.



la valutazione

La valutazione viene espressa con voto in decimi 
e viene effettuata collegialmente

 dai docenti contitolari della classe per la scuola primaria 
e dal consiglio di classe per la scuola secondaria di

primo grado.



la valutazione
il collegio dei docenti delibera

 i criteri e le modalità di valutazione degli apprendimenti 
e del comportamento che vengono inseriti nel PTOF

 e resi pubblici



la valutazione
Il collegio dei docenti esplicita 

la corrispondenza tra  le votazioni in decimi 

e i diversi livelli di apprendimento 



la valutazione
Il Collegio dei docenti definisce altresì i criteri generali 

per la non ammissione alla classe successiva
e all'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione 

nel caso di voto inferiore a 6/10 
in una o più discipline



la valutazione del comportamento
La valutazione del comportamento delle alunne e degli alunni (articolo 2)

 viene espressa, per tutto il primo ciclo, mediante un giudizio sintetico
 che fa riferimento allo sviluppo delle competenze di cittadinanza 

e, per quanto attiene alla scuola secondaria di primo grado,
 allo Statuto delle studentesse e degli studenti

 e al Patto di corresponsabilità approvato dall'istituzione scolastica



la valutazione del comportamento

Il collegio dei docenti definisce i criteri 
per la valutazione del comportamento



la valutazione
Dal corrente anno scolastico per tutte le alunne e tutti gli alunni di 

scuola primaria e secondaria di primo grado 
la valutazione periodica e finale 

viene integrata con la descrizione dei processi formativi 
(in termini di progressi nello sviluppo culturale, personale e sociale) 

e del livello globale di sviluppo degli apprendimenti conseguito.



la valutazione

ogni istituzione scolastica dovrà adeguare 
i propri modelli di documento di valutazione periodica e finale

 tenendo conto delle novità sopra esposte.



la valutazione
La valutazione dell'insegnamento della religione cattolica

 o delle attività alternative, per le alunne e gli alunni che si avvalgono di 
tali insegnamenti, 

viene riportata su una nota separata dal documento di valutazione ed 
espressa mediante un giudizio sintetico riferito

all'interesse manifestato e ai livelli di apprendimento conseguiti.



L’AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA NELLA SCUOLA PRIMARIA
L'ammissione alla classe successiva e alla prima classe di scuola secondaria di primo grado è

disposta anche in presenza di livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima
acquisizione. Pertanto, l'alunno viene ammesso alla classe successiva anche se in sede di scrutinio

finale viene attribuita una valutazione con voto inferiore a 6/10 in una o più discipline. da riportare
sul documento di valutazione

Sarà cura dei docenti informare la famiglia di livelli  di apprendimento parzialmente raggiunti

  o in via di prima acquisizione



La non AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA NELLA SCUOLA 
PRIMARIA

Solo in casi eccezionali e comprovati da specifica motivazione,
sulla base dei criteri definiti dal collegio dei docenti,

 i docenti della classe, in sede di scrutinio finale presieduto dal dirigente
scolastico o da suo delegato, 

possono non ammettere l'alunna o l'alunno alla classe successiva. 

La decisione è assunta all'unanimità



VALIDITÀ DELL’ANNO SCOLASTICO NELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

ai fini della validità dell'anno scolastico è richiesta la 
frequenza di

almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato



VALIDITÀ DELL’ANNO SCOLASTICO NELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

Spetta al collegio dei docenti, con propria delibera, 
stabilire eventuali deroghe*al limite minimo di frequenza previsto 

per accertare la validità dell'anno scolastico. 

*le deroghe si riferiscono a casi  eccezionali  debitamente documentati



L’AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA 
NELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

L'ammissione alle classi seconda e terza di scuola secondaria di primo grado è disposta,  in 
via Generale, anche nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento 
in una o più discipline.  Pertanto l’alunno viene ammesso alla classe successiva anche se in 
sede di scrutinio finale viene attribuita una valutazione con voto inferiore a 6/10 in una o 

più discipline  da riportare sul documento di valutazione.

Sarà cura dei docenti informare la famiglia di livelli  di apprendimento parzialmente raggiunti

  o in via di prima acquisizione



La non AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA NELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

In sede di scrutinio finale, presieduto dal dirigente scolastico o da suo delegato,
il consiglio di classe, con adeguata motivazione e tenuto conto dei criteri definiti dal 

collegio dei docenti, 
può non ammettere l'alunna o l'alunno alla classe successiva 

nel caso di parziale o mancata acquisizione dei
livelli di apprendimento in una o più discipline (voto inferiore a 6/10).



La non AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA NELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

La non ammissione viene deliberata a maggioranza; 
il voto espresso nella deliberazione di non ammissione

 dall'insegnante di religione cattolica o di attività alternative 
- per i soli alunni che si avvalgono di detti insegnamenti, 

se determinante per la decisione assunta dal consiglio di classe
 diviene un giudizio motivato iscritto a verbale.



è stata abrogata la norma che prevedeva la non 
ammissione alla classe successiva
per gli alunni che conseguivano 

un voto di comportamento inferiore a 6/10. 



AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO D’ISTRUZIONE
 

In sede di scrutinio finale, presieduto dal dirigente scolastico o da suo delegato,
l'ammissione all'esame di Stato è disposta, in via generale, anche nel caso di parziale o mancata

acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline,e avviene in presenza dei seguenti requisiti:

a) aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, fatte salve le
eventuali moti vate deroghe deliberate dal collegio dci docenti;

b) non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all'esame di Stato
prevista dall'articolo 4. commi 6 c 9 bis. del DPR n. 249/1998;

c) aver partecipato, entro il mese di aprile, alle prove nazionali di italiano, matematica e inglese
predisposte dall'INVALSI.

 



AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO D’ISTRUZIONE

Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, il
consiglio di classe può deliberare, a maggioranza e con adeguata motivazione, tenuto conto dei

criteri definiti dal collegio dei docenti, la non ammissione dell'alunna o dell'alunno all'esame di
Stato conclusivo del primo ciclo, pur in presenza dei tre requisiti sopra citati.

Il voto espresso nella deliberazione di non ammissione all'esame dall’insegnante di religione
cattolica o dal docente per le attività alternative - per i soli alunni che si avvalgono di detti

insegnamenti - se determinante, diviene un giudizio motivato iscritto a verbale.
 



AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO D’ISTRUZIONE

 

per gli alunni ammessi a sostenere l’esame di stato conclusivo del primo 
ciclo di istruzione , il voto di ammissione è espresso in decimi, senza 

l’utilizzo di frazioni decimali



AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO D’ISTRUZIONE

Il consiglio di classe,
 nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento 

in una o più discipline, 
può attribuire all'alunno un voto di ammissione anche inferiore a 6/10.



L’ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO D’ISTRUZIONE

Presso ogni istituzione scolastica viene costituita una 
commissione d'esame, 

composta da tutti i docenti assegnati alle terze classi, 
che si articola in tante sottocommissioni

 quante sono le classi terze.



L’ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO D’ISTRUZIONE

Per ogni istituzione scolastica statale le funzioni di Presidente della 
commissione sono svolte dal dirigente scolastico preposto.

In caso di sua assenza o di impedimento o di reggenza di altra istituzione scolastica. le 
funzioni di Presidente della commissione sono svolte da un docente collaboratore del 

dirigente scolastico,



 Le prove d’esame
Le prove scritte relative all'esame di Stato, predisposte dalla commissione, 
sono tre:
1) prova scritta di italiano o della lingua nella quale si svolge 
l'insegnamento;
2) prova scritta relativa alle competenze logico-matematiche:
3) prova scritta articolata in una sezione per ciascuna delle lingue   
straniere studiate.



 Le prove d’esame scritte :
 tipologie previste dalla noRmativa

ITALIANO
 
l. Testo narrativo o descrittivo
2. Testo argomentativo
3. Comprensione c sintesi di un testo



 Le prove d’esame scritte :
 tipologie previste dalla noRmativa

MATEMATICA
 1. Problemi articolati su una o più richieste
2. Quesiti a risposta aperta
 



Le prove d’esame scritte :
 tipologie previste dalla noRmativa

LINGUE STRANIERE

La prova si articola in due sezioni distinte ed è intesa ad accertare le competenze di comprensione e produzione scritta riconducibili al Livello A2 per l'inglese e al Livello Al per la seconda 
lingua comunitaria,
tre tracce I, costruite sulla base dei due livelli di riferimento (A2 per inglese e Al per la seconda lingua), scegliendo tra le seguenti tipologie, che possono essere anche Ira loro combinate 
all'interno della stessa traccia:
 
1. Questionario di comprensione di un testo
2. Completamento. riscrittura o trasformazione di un testo
3. Elaborazione di un dialogo
4. Lettera o email personale
5. Sintesi di un testo
 



Le prove d’esame scritte :
 tipologie previste dalla noRmativa

per le alunne e gli alunni che utilizzano le due ore settimanali di insegnamento della
seconda lingua comunitaria per il potenziamento della lingua inglese 

o per potenziare l'insegnamento dell'italiano
 (solo per gli alunni con cittadinanza non italiana),

la prova scritta fa riferimento ad una sola lingua straniera.
 



 indicazioni per il COLLOQUIO ORALE
Il colloquio è condotto collegialmente da parte della sottocommissione

 e si sviluppa in modo da porre attenzione 
soprattutto alle capacità di argomentazione. di risoluzione di problemi, 

di pensiero critico e riflessivo, 
di collegamento organico tra le varie discipline di studio, 

tenendo conto anche dei livelli di padronanza 
delle competenze connesse alle attività svolte 
nell'ambito di Cittadinanza e Costituzione.



VALUTAZIONE DELLE PROVE D’ESAME E DETERMINAZIONE DEL VOTO FINALE

La valutazione delle prove scritte e del colloquio 
viene effettuata sulla base di criteri comuni

adottati dalla commissione, 

attribuendo un voto in decimi a ciascuna prova,

 senza frazioni decimali



VALUTAZIONE DELLE PROVE D’ESAME E DETERMINAZIONE DEL VOTO FINALE

Alla prova scritta di lingua straniera,
 ancorché distinta in sezioni corrispondenti alle due lingue

studiate,

 viene attribuito un unico voto espresso in decimi



VALUTAZIONE DELLE PROVE D’ESAME E DETERMINAZIONE DEL VOTO FINALE

Il voto finale viene determinato dalla media del voto di ammissione 
con la media dei voti attribuiti alle prove scritte e al colloquio.

Supera l'esame l'alunno che consegue un voto finale non inferiore a 6/10.
 

La commissione può, su proposta della sottocommissione, con deliberazione assunta all'unanimità,
attribuire la lode agli alunni che hanno conseguito un voto di 10/10, tenendo a riferimento sia gli

esiti delle prove d'esame sia il percorso scolastico triennale.
 



LA VALUTAZIONE E GLI ESAMI DI STATO 
DEGLI ALUNNI CON DISABIlità

Le alunne e gli alunni con disabilità partecipano alle prove INVALSI di cui agli articoli 4 e 7 .
sarà compito del consiglio di classe  prevedere adeguate misure compensative o dispensative per lo svolgimento delle prove e, 
ove non fossero sufficienti, predisporre specifici adattamenti della prova  ovvero disporre, in casi di particolare 
eccezionalità, l’esonero dalla prova medesima.
Novità:
 La sottocommissione, tenendo a riferimento le modalità organizzative definite dalla commissione in
sede di riunione preliminare e tenuto conto del piano educativo individualizzato, predispone, se
necessario, prove d'esame differenziate che hanno valore equivalente a quelle ordinarie per
l’alunna e l'alunno con disabilità certificata ai sensi della legge n. 104/1992 
ai fini del superamento dell'esame e del conseguimento del diploma.



LA VALUTAZIONE E GLI ESAMI DI STATO
 DEGLI ALUNNI CON DISABILITÀ 

Per lo svolgimento delle prove dell'esame di Stato, le alunne e gli alunni 
con disabilità utilizzano attrezzature tecniche e sussidi didattici, nonché 
ogni altra forma di ausilio professionale e tecnico loro necessario, dei 
quali hanno fatto uso abitualmente nel corso dell'anno scolastico per 
l'attuazione del piano educativo individualizzato o comunque ritenuti 

funzionali allo svolgimento delle prove



LA VALUTAZIONE E GLI ESAMI DI STATO
 DEGLI ALUNNI CON DIsabilità

Il voto finale viene determinato sulla base dei criteri 
e delle modalità previste

 dall'articolo 8 del
decreto legislativo n. 62/2017.

 



LA VALUTAZIONE E GLI ESAMI DI STATO
 DEGLI ALUNNI CON DIsabilità

Solo per le alunne e gli alunni che non si presentano agli esami, fatta salva l'assenza per gravi e
documentati motivi in base ai quali è organizzata una sessione suppletiva, è previsto il rilascio di un

attestato di credito formativo che è titolo per l'iscrizione e la frequenza della scuola secondaria di
secondo grado o dei corsi di istruzione e formazione professionale regionale, ai soli fini

dell'acquisizione di ulteriori crediti formativi, da valere anche per percorsi integrati di istruzione E
formazione. Pertanto tali alunni non possono essere iscritti,  nell'anno scolastico successivo, alla

terza classe di scuola secondaria di primo grado,
 ma potranno assolvere l'obbligo di istruzione nella scuola secondaria di secondo grado o nei percorsi di istruzione e 

formazione professionale regionale.



LA VALUTAZIONE E GLI ESAMI DI STATO
 DEGLI ALUNNI CON DIsturbi specifici dell’apprendimento

Le alunne e gli alunni con disturbo specifico di apprendimento (DSA) partecipano alle prove
INVALSI di cui agli articoli 4 e 7 del decreto legislativo n. 62/2017. 

Per lo svolgimento delle suddette prove il consiglio di classe può disporre 
adeguati strumenti compensativi coerenti con il piano didattico personalizzato.

Le alunne e gli alunni con DSA dispensati dalla prova scritta di lingua straniera o esonerati 
dall'insegnamento della lingua straniera non sostengono la prova nazionale di lingua 

inglese.



LA VALUTAZIONE E GLI ESAMI DI STATO
 DEGLI ALUNNI CON DIsturbi specifici dell’apprendimento

Le alunne e gli alunni con disturbo specifico di apprendimento sostengono le prove d'esame
secondo le modalità previste dall'articolo 14 del decreto ministeriale n. 741/2017, 
utilizzando, se necessario. gli strumenti compensativi indicati nel piano didattico 

personalizzato - dei quali hanno fatto uso abitualmente nel corso dell'anno scolastico o 
comunque ritenuti funzionali allo svolgimento delle prove - ed usufruendo. 

eventualmente. di tempi più lunghi per lo svolgimento delle prove scritte. In ogni caso, 
l'utilizzazione di strumenti compensativi non deve pregiudicare la validità delle prove 

scritte
 



LA VALUTAZIONE E GLI ESAMI DI STATO
 DEGLI ALUNNI CON DIsturbi specifici dell’apprendimento

Per le alunne e gli alunni dispensati dalle prove scritte di lingua straniera. la 
sottocommissione individua le modalità e i contenuti della prova orale sostitutiva della 
prova scritta.
Nel caso di alunne e alunni esonerati dall'insegnamento di una o entrambe le lingue 
straniere, se necessario, vengono definite sulla base del piano didattico personalizzato prove 
differenziate con valore equivalente ai fini del superamento dell'esame e del conseguimento 
del diploma.
 



LA VALUTAZIONE E GLI ESAMI DI STATO
 DEGLI ALUNNI 

CON  disabilita  e con DIsturbi specifici dell’apprendimento
 

Nel diploma finale rilasciato alle alunne e agli alunni con disabilità o con disturbo specifico 
di apprendimento che superano l'esame (voto finale non inferiore a 6/10) non viene fatta 
menzione delle modalità di svolgimento e di differenziazione delle prove. Analogamente, 
non ne viene fatta menzione nei tabelloni affissi all'albo dell'istituto



LA CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE
La certificazione delle competenze è redatta in sede di scrutinio

finale e rilasciata alle alunne e agli alunni al termine della scuola 
primaria e della scuola secondaria di primo grado

 (in quest'ultimo caso soltanto ai candidati che hanno superato 
l'esame di Stato).



LA CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE
i modelli sono adottati con provvedimento del Ministro dell'istruzione.

dell'università e della ricerca e che i principi generali per la loro predisposizione fanno 
riferimento al profilo dello studente, 

così come definito dalle Indicazioni nazionali per il curricolo vigenti, 
alle competenze chiave individuate dall'Unione europea/ e alla descrizione 

dei diversi livelli di acquisizione delle competenze medesime



LA CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE
Il modello nazionale di certificazione delle competenze 

al termine della scuola primaria
 e il modello nazionale di certificazione delle competenze

 al termine del primo ciclo di istruzione 
sono allegati al decreto ministeriale 3 ottobre 2017. n. 742.



LA CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE
Per le alunne e gli alunni con disabilità 

la certificazione redatta sul modello nazionale 
può essere accompagnata, se necessario, 

da una nota esplicativa che rapporti il significato degli enunciati di
competenza agli obiettivi specifici del piano educativo individualizzato



LA CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE
La certificazione delle competenze rilasciata al termine del primo ciclo è integrata da una 
sezione, predisposta e redatta a cura di INVALSI, in cui viene descritto il livello raggiunto 

dall'alunna e dall'alunno nelle prove a carattere nazionale per italiano e matematica e da 
un'ulteriore sezione,sempre redatta da INVALSI, in cui si certificano le abilità di 

comprensione ed uso della lingua inglese.
 Il repertorio dei descrittori relativi alle prove nazionali è predisposto da INVALSI e 

comunicato annualmente alle istituzioni scolastiche.
 



COME CAMBIANO LE PROVE INVALSI 
nella scuola primaria

L'articolo 4 del decreto legislativo n. 62/2017 conferma la presenza della prova d'italiano e
matematica nelle classi II e V primaria e introduce, solo nella classe quinta, una prova di inglese
sulle abilità di comprensione e L’USO della lingua, coerente con il QCER, Quadro Comune Europeo di
Riferimento delle lingue (comma 4).

il comma 3 dell'articolo 4 stabilisce che le prove INVALSI costituiscono attività ordinaria  d'istituto.
 



La prova invalsi  di inglese nella V primaria

La prova è somministrata in modo tradizionale ("su carta") in una giornata diversa dalle due
previste per le prove di italiano e matematica, comunque sempre aLL'inizio del mese di maggio.

 Essa si articola principalmente nella lettura di un testo scritto e nell'ascolto di un brano in lingua
originale di livello AI.

È quindi necessario che le istituzioni scolastiche adottino le opportune soluzioni e modalità
organizzative per la riproduzione audio del brano che verrà fornito alle scuole in diversi formati,

scelti tra i più comuni e di più facile uso.



COME CAMBIANO LE PROVE INVALSI 
nella scuola secondaria di primo grado

Le prove non sono più parte integrante dell'esame di Stato, 
ma rappresentano un momento distinto del processo valutativo conclusivo del primo ciclo di istruzione.

Esse riguardano italiano, matematica e inglese e fanno riferimento ai traguardi di sviluppo delle
competenze previsti dalle Indicazioni nazionali per il curricolo.

 
Le prove INVAlSI si svolgono entro il mese di aprile di ciascun anno scolastico (comma 4)

 e sono somministrate mediante computer.



COME CAMBIANO LE PROVE INVALSI 
nella scuola secondaria di primo grado

la partecipazione alle prove INVAlSI è un requisito indispensabile per l'ammissione all'esame 
di Stato conclusivo del primo ciclo d'istruzione;

 i livelli, in forma descrittiva, conseguiti da ogni alunna e alunno nelle prove di italiano e 
matematica, sono allegati, a cura di INVALSI, alla certificazione delle competenze 

unitamente alla certificazione delle abilità di comprensione e uso della lingua inglese. 
(articolo 9, lettera I).



COME CAMBIANO LE PROVE INVALSI 
nella scuola secondaria di primo grado

Tenuto conto del numero di alunne e di alunni delle classi terze di ciascuna scuola secondaria di
primo grado, le prove INVALSI si svolgono durante il mese di aprile in un arco temporale di durata variabile.

Le singole istituzioni scolastiche potranno scegliere tra diverse alternative possibili, 
proposte a ciascuna scuola

 all'interno dell'area riservata sul sito INVALSI.
è prevista una sessione suppletiva di somministrazione per gli alunni assenti  per motivi gravi e documentati.



COME CAMBIANO LE PROVE INVALSI 
nella scuola secondaria di primo grado

Modalità di somministrazione
La somministrazione Computer Based Testing (di seguito CBT) delle prove INVALSI richiede che le istituzioni scolastiche 

adottino tempestivamente le opportune soluzioni e modalità organizzative 
per renderla possibile .

Non è richiesta una dotazione di computer (o di tablet) con caratteristiche tecniche particolarmente
avanzate né sono necessarie licenze di particolari programmi, 

salvo la disponibilità di una buona connessione Internet.



COME CAMBIANO LE PROVE INVALSI 
nella scuola secondaria di primo grado

A seconda del numero di computer (o di tablet)disponibili e collegati a Internet, e sulla base 
delle proprie esigenze organizzative, ciascuna istituzione scolastica potrà prevedere un 

adeguato numero di sessioni per lo svolgimento delle prove. 
Ogni sessione potrà coinvolgere una o più classi contemporaneamente, o anche parte di una 

classe, in un arco temporale compreso, di norma,
 tra cinque e quindici giorni.



La prova  invalsi di inglese nella scuola secondaria di primo grado

La prova riguarda la comprensione della lingua scritta (reading) e orale (listening) e l'uso della
Lingua  ed è somministrata in formato elettronico (CBT) secondo le modalità e i tempi illustrati nel

punto precedente.
 

Poiché comprende anche una sezione dedicata alla comprensione orale (listening and
Comprehension) è necessario che le istituzioni scolastiche adottino le opportune soluzioni e

modalità organizzative e che in particolare si dotino degli strumenti di base per l'ascolto dei più
diffusi formati di file audio, comprese le audiocuffie. 

Per consentire alle istituzioni scolastiche di
verificare la funzionalità della strumentazione disponibile,  l'INVALSI pubblicherà
 entro il 30 novembre 20 J 7 sul proprio sito (www.invalsi.it) esempi di file audio.

 



La partecipazione alle prove invalsi 
degli alunni con disabilità o con disturbi specifici di 

apprendimento (DSA)

Le alunne e gli alunni con disabilità
 e con disturbi specifici dell’apprendimento (dSA) 

partecipano alle prove predisposte dall'INVALSI.



La partecipazione alle prove invalsi 
degli alunni con disabilità

Per le alunne c gli alunni con disabilità possono essere previste dai docenti contitolari della 
classe o dal consiglio di classe adeguate misure compensative o dispensative per lo 

svolgimento di tali prove; nel caso tali misure non fossero sufficienti, il consiglio di classe 
può predisporre specifici adattamenti della prova ovvero disporre l'esonero dalla prova.



La partecipazione alle prove invalsi 
degli alunni con dsa

Per lo svolgimento delle prove da parte delle alunne e degli alunni con disturbi specifici di
apprendimento, i docenti contitolari di classe o il consiglio di classe possono disporre 

adeguati strumenti compensativi
 coerenti COn il piano didattico personalizzato e/o prevedere 

tempi più lunghi per il loro svolgimento.



La partecipazione alle prove invalsi 
degli alunni con dsa

Le alunne e gli alunni con DSA frequentanti la quinta classe di scuola primaria e la terza 
classe di scuola secondaria di primo grado dispensati dalla prova scritta di lingua straniera 

o esonerati dall'insegnamento della lingua straniera,
 non sostengono la prova nazionale di lingua inglese



La partecipazione alle prove invalsi 
degli alunni con dsa

anche per le alunne e gli alunni con DSA 
la partecipazione alle prove iNVALSI

 è requisito di ammissione all'esame di Stato.
 


